MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

DECRETO 1 dicembre 2004, n.329
Regol anent o recante nor ne per la nmessa in servizio ed
utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiem di cui
all"articolo 19 del decreto |egislativo 25 febbraio 2000, n. 93.
IL M NI STRO DELLE ATTI VI TA' PRODUTTI VE
di concerto con
IL M N STRO DEL LAVORO E DELLE POLI TI CHE SOCI ALI

Sentito il Mnistro della sal ute;

Visto il regio decreto 12 nmggi o 1927, n. 824, recante «Regol anento
per |'esecuzione del regio decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331» e,
in particolare, il Titolo |, concernete «Norme per |a prevenzi one
contro gli infortuni derivanti dalla installazione ed wuso di

generatori di vapore e di calore e di apparecchi fissi a pressione di
vapore e di gas»;

Visto il regolanmento di cui al decreto del Mnistro dell'"industria,
del comercio e dell'artigianato 21 maggio 1974, recante «Norne
integrative del regolanento approvato con regio decreto 12 nmmggio
1927, n. 824, e disposizioni per |'esonero da alcune verifiche e
prove stabilite per gli apparecchi a pressione»;

Visto |'articolo 241 del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1955, n. 547, concernente norne per |a prevenzione degl
infortuni;

Visto il regolamento di cui al decreto del Mnistero del lavoro
1° dicenbre 1975, concernente norne di sicurezza per apparecchi
contenenti liquidi caldi sotto pressione;

Vista la |legge 23 dicenbre 1978, n. 833, recante «Istituzione del
Servizio Sanitario Nazionale», e, in particolare, gli articoli 6, 7,
14, 20, 23, 24 e 72

Visto il decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390 convertito, con
nmodi ficazioni, nella 1egge 12 agosto 1982, n. 597 «Disciplina delle
funzioni prevenzionali ed onplogative dell"Unita' Sanitarie Locali e
dell'Istituto superiore per |la prevenzione e sicurezza sul |avoro»

Visto il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, recante

«Attuazione delle Direttive n. 89/391 CEE, n. 89/654 CEE, n. 89/655
CEE, n. 89/656 CEE, n. 90/269 CEE, n. 90/394 CEE riguardanti il
m glioranento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul |uogo
di lavoro»;

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242, concernente
«Modi fiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settenbre 1994,
n. 626, recante |'attuazione delle direttive conmunitarie riguardanti
il mglioranento della sicurezza e della salute dei |avoratori sul
| uogo di | avoro»

Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, recante
«Attuazione della Direttiva 97/23 CE in materia di attrezzature a
pressione» e, in particolare, |'articolo 19

Vista | a comuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri a
norma dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
effettuata con nota 18417 del 4 ottobre 2004,

Espletata |a procedura di informazione prevista dalla direttiva n.
98/ 34/ CE;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi, nell'adunanza del 26 |uglio 2004;
Adott a
il seguente regol anento
Art. 1.

Canpo di applicazione
1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle
attrezzature a pressione e agli «insiem » cone definiti nel decreto
|l egislativo 25 febbraio 2000, n. 93, e, in particolare, ai seguenti
oggetti:



a) le attrezzature di cui all'articolo 3 lettera a), b) e c¢);

b) i generatori di vapor d'acqua o di acqua surriscal data,
recipienti in pressione di vapore d acqua ovvero di gas conpress
liquefatti o disciolti o vapori diversi dal vapor d' acqua e gl
inmpianti funzionanti con liquidi caldi sotto pressione preesistenti
alla data del 29 nmggio 2002 e onplogati dall'lstituto superiore per
| a prevenzi one e sicurezza sul lavoro (ISPESL) secondo Ia
| egi sl azione vigente prima della data di entrata in vigore de
decreto legislativo n. 93/2000;

c) gli apparecchi senplici a pressione disciplinati dal decreto
| egislativo 27 settenmbre 1991, n. 311, di attuazione delle direttive
n. 87/404/ CEE e n. 90/ 488/ CEE

d) i recipienti per liquidi e |le tubazioni per liquidi, vapori e
gas, preesistenti e gia posti in esercizio alla data del 29 nmggio
2002, non sottoposti ad alcuna onologazione nazionale e non

rientranti nelle condizioni di esclusione del presente regol anento,
da classificare secondo i fluidi e |le categorie previste dal decreto
| egislativo n. 93/2000;

2. Le disposizioni di cui al presente regolamento riguardano |le
seguenti verifiche:

a) verifiche di «prino inpianto», ovvero di «messa in servizio»,
riferite alle attrezzature a pressione o agli insienmi quando inseriti
ed assenblati negli inpianti dagli utilizzatori, finalizzate al
controllo del funzionanento in sicurezza delle attrezzature e degl
insienm : ;

b) verifiche periodiche, verifiche da effettuare successivanente

alla messa in funzione dell'attrezzatura a pressione ad intervalli di
tenpo predeterm nati ;

c) verifiche di riqualificazione peri odi ca, verifiche da
ef fettuare successivanente alla nmessa in funzione dell"attrezzatura a
pressione ad intervalli di tenmpo predeterm nati;

d) verifiche di riparazione o nodifica.

Avvertenza:
- Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | " ammi ni st razi one conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, comm 3, del testo unico delle disposizion

sulla promnul gazi one delle leggi, sull'enmanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali dell a Repubblica italiana,

approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati il
valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note all e prenesse

- 1l regio decreto 12 maggi o 1927, n. 824 (Approvazi one
del regolamento per |a esecuzione del regio decreto-|egge
9 luglio 1926, n. 1331), pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 11 agosto 1926, n. 185, e convertito in | egge con
nodi ficazioni dalla |egge 16 giugno 1927, n. 1132, che

costituisce |'Associazione nazionale per il controllo della
combusti one», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
4 luglio 1927, n. 152

- 1l decreto del Mnistro dell'industria, del comercio

e dell'artigianato 21 nmaggio 1974 (Norne integrative de
regol anento approvato con regi o decreto 12 maggi o 1927, n.
824), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 luglio
1974, n. 179;

- L'art. 241 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 (Norne per |a prevenzi one
degli infortuni sul lavoro) pubblicato sul supplenento

ordinario alla Gazzetta U ficiale 12 luglio 1955, n. 158,
e'" il seguente:
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«Art. 241 (Requisiti di resistenza e di idoneita). -

Gi inpianti, le parti di inpianto, gli apparecchi, i
recipienti e |le tubazioni soggetti a pressione di |iquidi
gas o0 vapori, i quali siano conunque esclusi o esonerati
dalla applicazione delle norne di sicurezza previste dalle
leggi e dai regolanenti speciali concernenti gli inpianti
ed i recipienti soggetti a pressione, devono possedere

necessari requisiti di resistenza e di idoneita' all'uso
cui sono destinati.».

- Il decreto del Mnistero del lavoro 1° dicenbre 1975
(Norme di sicurezza per apparecchi contenenti |iquidi caldi
sotto pressione), e pubblicato nel supplenento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale 6 febbraio 1976, n. 33.

- di articoli 6, 7, 14, 20, 23, 24 e 72, della |egge
23 dicenbre 1978, n. 833, «Istituzione del servizio
sanitario nazi onal e», e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 28 dicenbre 1978, n. 360, supplenento ordinario,
sono i seguenti:

«Art. 6 (Conpetenze dello Stato). - Sono di conpetenza
dello Stato I e funzioni anm nistrative concernenti:

a) i rapporti i nt ernazi onal i e la profilass
internazionale, narittima, aerea e di frontiera, anche in
materia veterinaria; |'assistenza sanitaria ai cittadin
italiani all'estero e |'assistenza in Italia agli stranieri
ed agli apolidi, nei linmti ed alle condizioni previste da
i npegni  internazionali, avvalendosi dei presidi sanitari
esistenti;

b) la profil assi delle mal attie infettive e
diffusive, per I|e quali siano inposte |a vaccinazione
obbligatoria o m sure quarantenarie, nonche' gli interventi
contro |l e epidenmie e | e epizoozie;

c) la produzione, |a registrazione, la ricerca, la
sperimentazione, il comercio e |'infornmazione concernenti
i prodotti chinmi ci usati in nedicina, i preparati
farmaceutici, i preparati gal eni ci, le specialita
medicinali, i vaccini, gli imunonodul atori cellulari e
virali, i sieri, le anatossine e i prodotti assimlati, gl
enoderivati, i presidi sanitari e nedico-chirurgici ed i
prodotti assimlati anche per uso veterinario;

d) la coltivazione, |a produzione, |a fabbricazione,
| i npi ego, il comercio all'ingrosso, |'esportazione
| "inportazione, il transito, |'acquisto, la vendita e |la
detenzi one di sostanze stupefacenti o psicotrope, salvo che
per le attribuzioni gia conferite alle regioni dalla |egge
22 dicenbre 1975, n. 685;

e) la produzione, la registrazione e il comercio de
prodotti dietetici, degli alinmenti per la prima infanzia e
| a cosnesi;

f) I"elencazione e |la determ nazione delle nodalita

di inpiego degli additivi e dei coloranti pernessi nella
| avor azi one degli alimenti e delle bevande e nella
produzi one degli oggetti d' uso personale e donestico; |la
det erm nazione delle caratteristiche igienico-sanitarie de

materiali e dei recipienti destinati a contenere e

conservare sostanze alinentari e bevande, nonche' degl
oggetti destinati conmunque a venire a contatto con sostanze
alimentari;

g) gli standars dei prodotti industriali

h) la determinazione di indici di qualita" e di
salubrita' degli alinenti e delle bevande alinentari
i) la produzione, |la registrazione, il comercio e

| "inpiego delle sostanze chimche e delle fornme di energia
capaci di alterare |I'equilibrio biologico ed ecologico;
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k) i controlli sanitari sulla produzione dell'energia

ternmoel ettrica e nucleare e sulla produzione, il comrercio
e | 'inpiego delle sostanze radioattive;

1) il prelievo di parti di cadavere, la loro
utilizzazione e il trapianto di organi limtatanente alle
funzioni di cui alla l|legge 2 dicenbre 1975, n. 644;

m la di sciplina general e del lavoro e della
produzione ai fini della prevenzione degli infortuni sul

|l avoro e delle nalattie professionali;
n) |'onol ogazi one di macchine, di inpianti e di nmezz
personal i di protezione;

o) I'"Istituto superiore di sanita', secondo |e norne
di cui alla legge 7 agosto 1973, n. 519, ed alla presente
I egge;

p) |'"Istituto superiore per la prevenzione e la
sicurezza del lavoro secondo le norne previste dalla

presente | egge;
q) la fissazione dei requisiti per |a determ nazi one

dei profili professionali degli operatori sanitari; le
di sposi zioni generali per la durata e |a conclusione de
corsi; la determ nazione dei requisiti necessari per
| " ammi ssi one alle scuol e, nonche' dei requisiti per
| ' esercizio delle pr of essi oni nmedi che e sanitarie
ausiliarie;

r) il riconoscinento e |a equiparazione dei servizi
sanitari prestati in Italia e all'estero dagli operatori

sanitari ai fini dell'amissione ai concorsi e cone titolo
nei concorsi stessi

s) gli ordini e i collegi professionali;

t) il riconoscimento delle proprieta’ terapeutiche
delle acque mnerali e termali e la pubblicita' relativa
alla loro utilizzazione a scopo sanitario;

u) la i ndi viduazione delle nmlattie infettive e
di ffusive del bestiane per le quali, in tutto il territorio
nazi onal e, sono disposti |'obbligo di abbattinento e, se
del caso, la distruzione degli animali infetti o sospetti
di infezione o di contami nazione; |a determ nazi one degl
interventi obbligatori in materia di zooprofilassi; le
prescrizioni inerenti all'inpiego dei principi attivi,
degli addi ti vi e delle sost anze m neral i e
chimco-industriali nei prodotti desti nat
all"alinmentazi one zootecnica, nonche' quelle relative alla
produzi one e la comercializzazione di questi ultim

prodotti;

v) |'organizzazione sanitaria nmlitare;

z) i servizi sanitari istituiti per le Forze armate
ed i Corpi di polizia, per il Corpo degli agenti di
custodia e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonche' i servizi dell'Azienda autononma delle ferrovie

dello Stato relativi all'accertanento tecnico-sanitario
del | e condi zi oni del personal e di pendente. ».

«Art. 7 (Funzioni delegate alle regioni). - E delegato
alle regioni |'esercizio delle funzioni amrnistrative
concernenti:

a) la profil assi delle mal attie infettive e
di ffusive, di cui al precedente art. 6, lettera b);
b) |"attuazione degli adenpi nent i di sposti

dall'autorita' sanitaria statale ai sensi della lettera u)
del precedente art. 6;

c) i control li del |l a produzi one, det enzi one,
comercio e inpiego dei gas tossici e delle altre sostanze
peri col ose;

d) il controllo dell"idoneita' dei | ocali ed



attrezzature per il comercio e il deposito delle sostanze

radi oattive nat ur al i ed artificiali e di apparecchi
generatori di radiazioni ionizzanti; il controllo sulla
radi oattivita' anbiental e;

e) i controlli sulla produzione e sul comercio de

prodotti dietetici, degli alinenti per la prima infanzia e
| a cosnesi

Le regioni provvedono all'approvvigi onanento di sieri e
vacci ni necessari per |e vaccinazioni obbligato e in base
ad un programma concordato con il Mnistero della sanita'

Il Mnistero della sanita' provvede, se necessari o,
alla costituzione ed alla conservazione di scorte di sieri
di vaccini, di presidi profilattici e di nmedicinali di uso
non ricorrente, da destinare alle regioni per esigenze
particolari di profilassi e cura delle malattie infettive,
diffusive e parassitarie.

Le regioni esercitano I|e funzioni delegate di cui al
presente articol o nedi ante sub-del ega ai comuni .

In relazione alle funzioni esercitate dagli uffici d
sanita’ marittim, aerea e di frontiera e dagli uffici
veterinari di confine, di porto e di aeroporto, il Governo
e' delegato ad enmnare, entro un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, wuno o piu decreti per
ristrutturare e potenziare i relativi uffici nel rispetto
dei seguenti criteri

a) si  procedera’ ad una nuova distribuzione degl
uffici nel territorio, anche attraverso |a costituzione di
nuovi uffici, in nmdo da attuare il piu efficiente ed
anpi o decentranento delle funzioni

b) in conseguenza, saranno rideternmi nate | e dotazion
organi che dei posti previsti dalla Tabella XI X, quadri B, C
e D, allegata al decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, nonche' |e dotazioni organiche de
ruoli delle carriere direttive, di concetto, esecutive,
ausiliarie e degli operatori, prevedendo, per |a copertura
dei posti vacanti, concorsi a base regionale.

L' esercizio della delega alle regioni, per |le funzion
indicate nel quarto conmm, in deroga all'articolo 34 de
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616, si attua a partire dal 1° gennaio 1981. ».

«Art. 14 (Unita' sanitarie locali). - L'anbito
territoriale di attivita' di ciascuna wunita' sanitaria
locale e' delimtato in base a gruppi di popol azi one di
regola conpresi tra 50.000 e 200.000 abitanti, tenuto conto
delle caratteristiche geonorfol ogiche e socio-econom che
della zona

Nel caso di aree a popol azione particolarnmente
concentrata o sparsa e anche al fine di consentire |la
coincidenza con un territorio conunale adeguato, sono

consentiti limti piu elevati o, in casi particolari, piu
ristretti.
Nel | " anbi to delle proprie conpet enze, | "unita

sanitaria |ocal e provvede in particolare:

a) all'educazione sanitari a;

b) (om ssis);

c) alla prevenzione individuale e collettiva delle
mal attie fisiche e psichiche

d) alla prot ezi one sanitaria mat erno-infantil e,
all"assistenza pediatrica e alla tutela del diritto alla
procreazi one cosciente e responsabil e;

e) all'igiene e nedicina scolastica negli istituti d
i struzione pubblica e privata di ogni ordine e grado;

f) all"igiene e nmedicina del lavoro, nonche' alla



prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle nalattie
prof essional i ;

g) alla medicina dello sport e alla tutela sanitaria
delle attivita' sportive

h) all'assistenza nedico-generica e infernieristica,
dom ciliare e ambul atori al e;

i) all'assistenza medi co- speci alistica e
infermieristica, anbul atori al e e domiciliare, per le
mael attie fisiche e psichiche

I) all'assistenza ospedaliera per e malattie fisiche
e psichiche

m alla riabilitazione;

n) all'assistenza farmaceutica e alla vigilanza sulle
farmaci e;

o) all'igiene dell a produzi one, | avor azi one,
distribuzione e conmercio degli alinenti e delle bevande;

p) alla profilassi e alla polizia veterinaria; alla
i spezi one e alla vigilanza veterinaria sugli aninal
destinati ad al i mentazi one wumana, sugli inpianti di
macel | azi one e di trasformazione, sugli alinmenti di origine
animale, sull'alinmentazione =zootecnica e sulle malattie

trasmissibili dagli animali all'uono, sulla riproduzione,
al | evanento e sanita' animale, sui farnmaci di uso
veterinario;

q) agli accertanenti, alle certificazioni ed a ogn

altra prestazione nedico-legale spettanti al servizio
sanitario nazionale, con esclusione di quelle relative a
servizi di cui alla lettera z) dell"art. 6.».

«Art. 20 (Attivita' di prevenzione). - Le attivita d
prevenzi one conprendono:
a) la individuazione, |'accertanmento ed il controllo
dei fattori di nocivita', di pericolosita e di
deterioramento negli anbienti [di vita e] di lavoro, in
applicazione delle norne di |egge vigenti in materia e al
fine di garantire il rispetto dei linmti nassim
i nderogabili di cui all'ultim comm dell'art. 4, nonche
al fine della tenuta dei registri di cui al penultinp comm
dell"art. 27, i predetti conpiti sono realizzati anche
medi ante col | audi e verifiche di macchine, inpianti e nezzi
di prot ezi one prodotti, installati o wutilizzati ne

territorio dell'unita' sanitaria |ocale in attuazione delle
funzioni definite dall'art. 14;

b) | a comuni cazi one dei dati accertati e la
di ffusione della |oro conoscenza, anche a livello di |uogo
di lavoro e di anbiente di residenza, sia direttanmente che
tramite gli organi del decentranento conunale, ai fin
anche di una corretta gestione degli strumenti informativi
di cui al successivo art. 27, e |le rappresentanze
sindacal i ;

c) I'"indicazione delle msure idonee all'elim nazione
dei fattori di rischio ed al risananento di anbienti [di
vita e] di lavoro, in applicazione delle norne di |egge
vigenti in nmateria, e |'esercizio delle attivita' del egate
ai sensi del primo comm, lettere a), b), c), d) ed e)
dell'art. 7,

d) la fornulazione di mappe di rischio con |'obbligo
per le aziende di conunicare |le sostanze presenti nel ciclo
produttivo e le loro caratteristiche tossicologiche ed i

possibili effetti sull'uonmp e sull'anbiente;
e) la profilassi degli eventi norbosi, attraverso
| " adozi one delle msure idonee a prevenirne |'insorgenza;

f) la verifica, secondo le nodalita' previste dalle
leggi e dai regolamenti, della conpatibilita dei pian



urbanistici e dei progetti di insedianmenti industriali e di
attivita' produttive in genere con |le esigenze di tutela
del |l "anbiente sotto il profilo igienico-sanitario e di
difesa della salute della popolazione e dei lavoratori
i nteressati.

Nell"esercizio delle funzioni ad esse attribuite per
|"attivita' di prevenzione |e wunita' sanitarie locali,
garantendo per quanto alla lettera d) del precedente comm
la tutela del segreto industriale, si avvalgono degl
operatori sia dei propri servizi di igiene sia dei presidi
specialistici nmultizonali di cui al successivo art. 22, sia
degli operatori che, nell'ambito delle |oro competenze
tecniche e funzionali, erogano |le prestazioni di diagnosi
cura e riabilitazione.

di interventi di prevenzione all'interno degl
anbienti di lavoro, concernenti la ricerca, |'elaborazione
e | "attuazione di misure necessarie ed idonee a tutelare la
salute e l'integrita' fisica dei lavoratori, connesse alla
particolarita" del lavoro e non previste da specifiche
nornme di legge, sono effettuati sulla base di esigenze
verificate congiuntanente con |e rappresentanze sindacal
ed il datore di lavoro, secondo |le nodalita' previste da
contratti o] accordi collettivi applicati nell'unita
produttiva. ».

«Art. 23 (Delega per la istituzione dell'lstituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro). -

Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 dicenbre
1979, su proposta del Mnistero della sanita', di concerto
con i Mnistri del Jlavoro e della previdenza sociale

dell"industria, comercio e artigianato e dell"'agricoltura
e foreste, un decreto avente valore di |egge ordinaria per
la istituzione dell'lIstituto superiore per |a prevenzione e
la sicurezza del lavoro, da porre alle dipendenze de

Mnistro della sanita'. Nel suo organo di anm nistrazione,
sono rappresentati i Mnisteri del lavoro e della
previ denza sociale, dell'industria, conmercio e artigianato
e dell"agricoltura e foreste ed i suoi programm d

attivita' sono approvati dal CIPE, su proposta del Mnistro
della sanita', sentito il Consiglio sanitario nazional e.

L' esercizio della delega deve uniformarsi ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) assicurare | a col l ocazione dell'lstituto ne
servizio sanitario nazionale per tutte le attivita
tecnico-scientifiche e tutte Ie funzioni consultive che
riguardano |a prevenzione delle nalattie professionali e

degli infortuni sul |avoro;

b) prevedere le attivita' di consul enza
tecnico-scientifica che conpet ono all'Istituto ne
confronti degli organi «centrali dello Stato preposti ai
settori del |avoro e della produzione.

All"lIstituto sono affidati conpiti di ricerca, di

studi o, di sperinentazione e di el aborazione delle tecniche
per la prevenzione e la sicurezza del lavoro in stretta

connessione con |'evoluzione tecnologica degli inpianti,
dei materiali, delle attrezzature e dei process
produttivi, nonche' di determ nazione dei criteri di

sicurezza e dei relativi nmetodi di rilevazione ai fin
del | a onpol ogazi one di nacchine, di inpianti, di apparecchi

di strunenti e di nezzi personali di protezione e de
prototipi.

L'Istituto svol ge, nell"anmbito delle proprie
attribuzioni istituzionali, attivita' di consulenza nelle

materie di  conpetenza dello Stato di cui all'art. 6



lettere g), i), k), m, n), della presente legge, e in
tutte le materie di conpetenza dello Stato e collabora con
le wunita'" sanitarie locali tramte I|le regioni e conle
regioni stesse, su richieste di queste ultine, fornendo, le
informazioni e |l e consul enze necessarie per |'attivita' de
servizi di cui agli articoli 21 e 22

Le nodalita' della collaborazione delle regioni con
|'"Istituto sono disciplinate nell'anbito dell'attivita
governativa di indirizzo e di coordinanento di cui all'art.
5.

L'istituto ha facolta' di accedere nei luoghi di |avoro

per conpi ervi rilevamenti e speri ment azi oni per
| *assolvinento dei propri conpiti istituzionali. L'accesso
nei luoghi di lavoro, e inoltre consentito, su richiesta

delle regioni, per |'espletanento dei conpiti previsti da
precedente conmm
L'Istituto organizza la propria attivita' secondo

criteri di programmmazi one. I programmi di ricerca
dell'Istituto relativi alla prevenzione delle malattie e
degli infortuni sul lavoro sono predisposti tenendo conto
degli obiettivi della programrmazi one sanitaria nazionale e

del |l e proposte delle regioni
L'Istituto, anche ai fini dei progranm di ricerca e d

speri nent azi one, oper a in stretto col | eganento con
|'"Istituto superiore di sanita' e coordina le sue attivita
con il Consiglio nazionale delle ricerche e con il Comitato
nazi onale per |'energia nucleare. Esso si avvale inoltre
dell a col | aborazione degli istituti di ricerca delle
universita' e di altre istituzioni pubbliche. Possono
essere chiamati a collaborare all"'attuazione dei suddetti

pr ogr anmi istituti privati di riconosciuto val ore
scientifico. L'Istituto cura altresi' i colleganenti con
istituzioni estere che operano nel nedesino settore.

Le qualifiche professionali del corpo dei tecnici e
ricercatori dell'lstituto e la sua organi zzazi one i nterna,
devono mirare a realizzare |'obiettivo delle unitarieta
della azi one di prevenzi one nei suoi aspetti
interdisciplinari. L'Istituto collabora alla formazi one ed
al | " aggi or nanent o degli operatori dei servi zi di

prevenzione delle unita' sanitarie |ocali
L'Istituto provvede altresi’' ad elaborare i criteri per

le nornme di prevenzione degli incendi interessanti le
macchine, gli inpianti e le attrezzature soggette ad
onol ogazione, di concerto con i servizi di protezione
civile del Mnistero dell'interno.

Nulla e' innovato per quanto concerne |e disposizion
riguardanti le attivita' connesse con |'inpiego pacifico

del | ' energi a nucl eare. ».
«Art. 24 (Norme in materia di igiene e sicurezza negl

anbienti di lavoro e di vita e di onologazioni). - Il
Governo e' delegato ad emmnare, entro il 31 dicenbre 1979
su proposta del Mnistro della sanita' con il decreto de
M nistri conpetenti, un testo unico in materia di sicurezza
del lavoro, che riordini la disciplina generale del |avoro
e della produzione al fine della prevenzione degl
i nfortuni sul lavoro e delle malattie professionali
nonche' in materia di onol ogazioni, unificando e i nnovando

la | egislazione vigente tenendo conto delle caratteristiche
dell a produzi one al fine di garantire la salute e
|'"integrita" fisica dei lavoratori, secondo i principi
generali indicati nella presente |egge.

L'esercizio della delega deve uniformarsi ai seguenti
criteri direttivi:



1) assicurare |'unitarieta degli obiettivi della
sicurezza negli anbienti di lavoro e di vita, tenendo conto
anche delle indicazioni della CEE e degli altri organism
i nternazionali riconosciuti;

2) prevedere |'emanazi one di norne per assicurare i
tenpestivo e costante aggiornanento della nornativa ai
progressi tecnologici e alle conoscenze derivanti dalla
esperienza diretta dei lavoratori

3) prevedere |'istituzione di specifici corsi, anche
obbligatori, di f or mazi one antinfortunistica e
prevenzi onal e;

4) prevedere |a determ nazione dei requisiti fisici e
di eta' per attivita' e lavorazioni che presentino
particolare rischio, nonche' |e cautele alle quali occorre
attenersi e le relative msure di controll o;

5) definire le procedure per il controllo delle
condi zioni ambientali, per gli accertanenti preventivi e
periodici sullo stato di sicurezza nonche' di salute de
|l avoratori esposti a rischio e per |'acquisizione delle

i nf or mazi oni epi dem ol ogi che al fine di seguire
sistemati camente |'evoluzione del rapporto sal ute-anbiente
di lavoro;

6) stabilire:

a) gli obbl i ghi e |le responsabilita" per la
progettazione, la realizzazione, la vendita, il noleggio,
|l a concessione in uso e |'inpiego di macchi ne, conponenti e
parti di macchi ne utensili, apparecchiature varie,
attrezzature di lavoro e di sicurezza, dispositivi d

sicurezza, nezzi personali di protezione, apparecchiature,
prodotti e nmezzi protettivi per uso lavorativo ed extra
| avorativo, anche donesti co;

b) i criteri e le nodalita' per i collaudi e per le
verifiche periodiche dei prodotti di cui alla precedente

lettera a);

7) stabilire i requisiti ai qual i devono
corrispondere gli anbienti di lavoro al fine di consentire
|"agibilita', nonche' |'obbligo di notifica all"autorita

conpetente dei progetti di costruzione, di anplianmento, di
trasformazione e di nodifica di destinazione di inpianti e

di edi fici destinati ad attivita' lavorative, per

controllarne la rispondenza alle condizioni di sicurezza;
8) prevedere |'obbligo del datore di lavoro di

programare il processo produttivo in nodo che esso risulti

ri spondente alle esigenze della sicurezza del lavoro, in
particolare per quanto riguarda I|a dislocazione degl
inpianti e la determnazione dei rischi e dei mezzi per
dimnuirli;

9) stabilire le procedure di vigilanza allo scopo di
garantire la osservanza delle disposizioni in nateria d
sicurezza del |avoro

10) stabilire le precauzioni e |l e cautele da adottare

per evitare |'inquinanento, sia interno che esterno,
derivante da fattori di nocivita" chimci, fisici e
bi ol ogi ci

11) indicare i criteri e le nodalita' per procedere,
in presenza di rischio grave ed inmnente, alla sospensione
dell'attivita'" in stabilinmenti, <cantieri o reparti o a
divieto d' uso di i npi anti, macchi ne, utensili
apparecchiature varie, attrezzature e prodotti, sino alla
elimnazione delle condizioni di nocivita' o di rischio
accert at e;

12) determinare le nodalita' per l|a produzione,
|"immssione sul mercato e |'inpiego di sostanze e d



prodotti pericol osi

13) prevedere disposizioni particolari per settori
lavorativi o per singole |avorazioni che conmportino rischi
speci fici

14) stabilire le nodalita' per |a deterninazione e
per | *aggi ornamento dei valori-limte dei fattori di
nocivita' di origine chimca, fisica e biologica di cui
all'ultimo comma dell'art. 4, anche in relazione alla
| ocal i zzazi one degli inpianti;

15) prevedere |le norne transitorie per conseguire
condi zioni di sicurezza negli anbienti di lavoro esistenti
e |le provvidenze da adottare nei confronti delle piccole e
medi e aziende per facilitare |'adeguanmento degli inpianti
ai requisiti di sicurezza e di igiene previsti dal testo
uni co;

16) prevedere il riordinanento degli uffici e servizi
del Il a pubblica anm nistrazi one preposti all'esercizio delle
funzioni riservate allo Stato in materia di sicurezza de
| avor o;

17) garantire il necessario coordinamento fra le
funzioni esercitate dallo Stato e quelle esercitate nella
materia dalle regioni e dai cormuni al fine di assicurare
unita' di indirizzi ed onpbgeneita' di conportanenti in
tutto il territorio nazionale nell'applicazione delle
di sposi zioni in materia di sicurezza del |avoro;

18) definire per quanto concerne | e onpl ogazi oni

a) i criteri direttivi, le nodalita' e |le forne per
| " onol ogazione dei prototipi di serie e degli esenplari
uni ci non di serie dei prodotti di cui al precedente nunero

6), lettera a), sulla base di specifiche tecniche
pr edet er m nat e, al fine di garantire le necessarie
caratteristiche di sicurezza;

b) i requisiti costruttivi dei prodotti da
onol ogar e;

c) le procedure e | e netodol ogie per i controlli di

conformta' dei prodotti al tipo onplogato.

Le norme del egate determ nano | e sanzioni per i casi d
i nosservanza delle disposizioni contenute nel testo unico,
da graduare in relazione alla gravita delle violazioni e
conportanti conunque, nei casi piu'" gravi, |'arresto fino a
sei nesi e |"amenda fino a lire 10 mlioni

Sono escluse dalla delega |e norme in materia di
prevenzione contro gli infortuni relative: all'esercizio di
servizi ed inpianti gestiti dalle ferrovie dello Stato,
all"esercizio di servizi ed inmpianti gestiti dal Mnistero
delle poste e delle teleconunicazioni, all'esercizio de
trasporti terrestri pubbl i ci e all'esercizio della
navi gazione nmarittinm, aerea ed interna; nonche' |e norne
in materia di igiene del lavoro relative al |avoro a bordo

dell e navi nercantili e degli aeronobili.».

«Art. 72 (Soppressione dell'Ente nazionale per Ila
prevenzione degli infortuni - ENPlI - e dell'Associazione
nazional e per il controllo della conbustione - ANCC). - Con

decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera
del Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri de
| avoro e dell a previ denza sociale, della sanita’
dell'industria, il conmercio e |'artigianato e del tesoro,
da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, e dichiarata |'estinzione dell'Ente

nazionale per la prevenzione degli infortuni (ENPI) e
del | ' Associ azione (ANCC) e ne sono nominati i conm ssari
i qui datori.

Al predetti conmissari liquidatori sono attribuiti,



sino al 31 dicenbre 1979, i conpiti e le funzioni che la
|l egge 29 giugno 1977, n. 349, attribuisce ai conm ssari
|'i qui dat ori degl i enti nutualistici. La |[|iquidazione
del|"ENPI e dello ANCC e' disciplinata ai sensi dell'art.
77.

A decorrere dal 1° gennaio 1980 i conpiti e |le funzion

svol ti dal | ' ENPI e dall a ANCC sono attribuiti
rispettivanmente ai comuni, alle regioni e agli organ
centrali dello Stato, con riferinmento all'attribuzione d

funzioni che nella stessa nmateria e' disposta dal decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e
dalla presente legge. Nella legge istitutiva dell'lIstituto
superiore per la prevenzione e per la sicurezza del |avoro
sono individuate le attivita' e le funzioni gia'" esercitate
dall"ENPI e dall'ANCC attribuite al nuovo Istituto e a
CNEN.

A decorrere dalla data di cui al precedente comm, al
personale, centrale e periferico, dell'ENPlI e dell' ANCC si
applicano le procedure dell'art. 67 al fine di individuare

il personale da trasferire all'lstituto superiore per |la
sicurezza e |a prevenzione del lavoro e da iscrivere ne
ruoli regionali per essere destinato ai servizi delle

unita' sanitarie locali e in particolare ai servizi di cui
all'art. 22.

Si  applicano per il trasferinmento dei beni dell' ENPI e
dell"ANCC le norne di cui all'art. 65 ad eccezione delle
strutture scientifiche e dei laboratori <centrali da
destinare all'lstituto superiore per |la sicurezza e |la

prevenzi one del | avoro. ».

- Il decreto-legge 30 giugno 1982, n. 390, «Disciplina
delle funzioni prevenzionali e onplogative delle unita
sanitarie | ocal i e dell'Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 1° luglio 1982, n. 179 e convertito in
| egge, con nodificazioni, con | egge 12 agosto 1982, n. 597
(Gazzetta Ufficiale 25 agosto 1982, n. 233);

- Il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626
«Attuazione della direttiva 89/391/CEE, della direttiva
89/ 654/ CEE, della direttiva 89/655/CEE, della direttiva
89/ 656/ CEE, della direttiva 90/269/CEE, della direttiva
90/ 270/ CEE, della direttiva 90/394/CEE, della direttiva
90/ 679/ CEE, della direttiva 93/88/CEE, della direttiva
95/ 63/ CE, della direttiva 97/ 42/ CE, della direttiva
98/ 24/ CE, della direttiva 99/38/CE e della direttiva
99/92/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e
della sal ute dei |l avoratori durante il lavoro» e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novenmbre 1994, n.
265, suppl enento ordinario.

- 1 decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242

«Modi fiche ed i nt egrazi oni al decreto | egislativo
19 settenbre 1994, n. 626, recante attuazione di direttive
comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e
della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 maggi o 1996, n. 104,
suppl ement o ordi nari o.
L'art. 19 del decreto leaislativo 25 febbraio 2000,

n. 93, «Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia d
attrezzature a pressione», (pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 18 aprile 2000, n. 91, supplenento ordinario), e
il seguente:

«Art. 19 (Disposizioni per la nessa in servizio e
|"utilizzazione delle attrezzature a pressione e degl
insiem). - 1. Con wuno o piu" decreti del Mnistro
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del | "industria, del commer ci o e dell'"artigianato da
emanare, di concerto con Mnistro del Jlavoro e della
previ denza sociale sentito il Mnistro della sanita', entro
un anno dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono adottate prescrizioni volte ad assicurare |a

per manenza dei requisiti di sicurezza in occasione
dell'utilizzazione delle attrezzature a pressione e deal

insiem . conpresi auelli in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto, e di adeguare a tale scopo
e vi genti prescrizioni tecni che in materia di
utilizzazione. In particol are sono i ndi vi duat e e
attrezzature a pressione e gli insiemi per i quali e

obbligatoria l|a verifica di prinbp o nuovo inpianto e sono
adottate prescrizioni in ordine all'installazione, alla

messa in servizio, alla nanutenzione, alla riparazione,
nonche' alla sottoposizione delle attrezzature e degl
insiem a una o piu delle procedure di seauito el encate:

a) dichiarazione di nessa in servizio;

b) controllo di nmessa in servizio;

c) riqualificazione periodica;

d) controllo dopo riparazione.

2. Con i decreti di cui al comm 1, d'intesa con i
M ni stero dell a di f esa, sono i ndi vi duate peculiari
procedure di controllo per le attrezzature e gli insiem in

uso alle anm ni strazioni preposte alla tutela della
sicurezza ed alla difesa dello Stato.
3. Nelle nore dell'adozione dei decreti di cui al comm

1, |'utilizzatore deve conunicare |a nessa in servizio
dell e attrezzature a pressione e degli insiem all'lSPESL e
al | ' azi enda unita' sanitaria | ocal e conpet enti per

territorio. ».

Il testo dell'art. 17, conma 3, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, «Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settenmbre 1988, n.
214, supplenento ordinario), e il seguente:

«3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati
regol anenti nelle materie di conpetenza del mnistro o d
autorita' sottordi nate al mnistro, quando la |egge
espressanente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per
materie di  conpetenza di piu' mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferm restando |a
necessita' di apposita autorizzazione da parte della | egge.
I regolamenti ministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regolanmenti emanati
dal Governo. Essi debbono essere conunicati al Presidente
del Consiglio dei mnistri prima della |oro emanazi one. ».

- Il testo della Direttiva del Parlanento europeo e de
Consiglio 22 giugno 1998, n. 34, che prevede una procedura

d' i nformazi one nel settore delle nor me e delle
r egol anent azi oni tecniche e delle regole relative a
servizi della societa' dell'informazione, €' pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale della Conunita' europea 21 luglio
1998, n. L 204. Entrata in vigore il 10 agosto 1998.
Note all"art. 1:

- Il testo dell'art. 3, lettere a), b) ec), de
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, «Attuazione
della direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a
pressione, pubblicato nella Gazzetta U ficiale 18 aprile
2000, n. 91, supplenento ordinario, e il seguente:

Art. 3 (Requisiti tecnici particolari). - 1. Le
attrezzature a pressione indicate alle lettere a), b), c),
e d), classificate in conformta a quanto previsto
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dall'art. 9 e dall'allegato 11, devono soddisfare i

requisiti essenziali stabiliti nell'allegato | secondo |le
seguenti mnodalita’
a) recipienti, ad eccezione di quelli di cui alla
lettera b), destinati a contenere:
1) gas, gas liquefatti, gas disciolti sotto

pressione, vapori e liquidi la cui tensione di vapore alla
tenperatura nmassinma anmm ssibile e superiore di alnmeno 0,5
bar alla pressione atnosferica normale (1.013 nbar), entro

i seguenti limti

per i fluidi del gruppo 1, quando il volunme e
superiore a 1 litro e il prodotto PS-V e superiore a 25
bar-L, nonche' quando |a pressione PS e superiore a 200
bar (allegato Il, tabella 1): Escluso Art.3 par 3

per i fluidi del gruppo 2, quando il volune e
superiore a 1l litro e il prodotto PS-V e' superiore a 50
bar-L, nonche' quando |a pressione PS e' superiore a 1000
bar, nonche' per tutti gli estintori portatili e |e bonbole
per apparecchi respiratori (allegato Il, tabella 2); Escluso Art. 3 par.3

2) l'i qui di con una tensione di vapore alla

tenperatura massima anmissibile inferiore o pari a 0,5 bar
oltre la pressione atnosferica normale (1.013 nbar), entro
i seguenti limti:

per i fluidi del gruppo 1, quando il volune e
superiore a 1l litro e il prodotto PS-V e' superiore a 200
bar-L, nonche' quando |a pressione PS e superiore a 500
bar (allegato Il, tabella 3);
per i fluidi del gruppo 2, quando |a pressione PS
e' superiore a 10 bar e il prodotto PS-V e superiore a
10000 bar-L, nonche' quando | a pressione PS e superiore a
1000 bar (allegato Il, tabella 4);
b) attrezzature a pressione a focolare o altro tipo
di ri scal dament o, con rischio di  surriscal danento
destinate alla generazione di vapore o acqua surriscal data
a tenperature superiori a 1100C, quando il volunme e
superiore a 2 litri, nonche' tutte |le pentole a pressione
(allegato I'l, tabella 5);
c) tubazioni destinate a contenere:
1) gas, gas liquefatti, gas disciolti sotto

pressione, vapori e liquidi la cui tensione di vapore alla
tenperatura massima anmmissibile e superiore di 0,5 bar
alla pressione atnosferica normale (1.013 nbar), entro
seguenti limti:

per i fluidi del gruppo 1, quando |a DN e
superiore a 25 (allegato 11, tabella 6);
per i fluidi del gruppo 2, quando |a DN e
superiore a 32 e il prodotto PS-DN e' superiore a 1000 bar
(allegato |1, tabella 7);
2) i quidi con una tensione di vapore alla

tenperatura massima anmissibile inferiore o pari a 0,5 bar
oltre Ila pressione atnosferica nornmale (1.013 nbar), entro
i seguenti limti:

per i fluidi del gruppo 1, quando |a DN e
superiore a 25 e il prodotto PS-DN e' superiore a 2000 bar
(allegato I'l, tabella 8);

per i fluidi del gruppo 2, quando il PS e
superiore a 10 bar, la DN e' superiore a 200 e il prodotto
PS-DN e' superiore a 5000 bar (allegato Il, tabella 9); ».

- Il testo del decreto legislativo 27 settenbre 1991,
n. 311, «Attuazione delle direttive n. 87/404/CEE e n.
90/ 488/ CEE in materia di recipienti senplici a pressione, a
norma dell " art. 56 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 428, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 ottobre 1991, n. 233.
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Art. 2.
Escl usi oni
1. Il presente regolamento non si applica ai prodotti elencati
all"articolo 1, conma 3, del decreto legislativo n. 93/2000, fatte
salve |le attrezzature di cui all'articolo 1, lettera c), nonche' ai
seguenti oggetti:

a) gli apparecchi a pressione per |a preparazione rapida de
caffe'

b) | e pentole a pressione per uso donesti co;

c) i generatori, i recipienti e |le tubazioni con pressione
massi ma anm ssi bile non superiore a 0.5 bar:

d) ali estintori d'incendio fissi. auando |a |oro pressione
massinma  ammi ssibile non superi 10 bar, oppure il loro dianetro
interno non superi 400 mm ali estintori portatili a polvere, a

schiuma 0 a base d' acaua con cartuccia di gas la cui pressione sia
m nore o uquale a 18 bar

e) i generatori di vapore d' acqua o di acqua surriscaldata il cu
volume conpl essivo e’ inferiore o uquale a 25 litri e la cui
pressi one massima amm ssi bil e non superi 32 bar

f) i generatori di vapore d' acqua o di acqua surriscal data per
quali il prodotto della pressione anmi ssibile in bar per la capacita
totale in litri non superi 300 e la cui pressione non superi 10 bar;

g) le attrezzature e gli insiem previsti dall'articolo 3, conmm

3 e le attrezzature a pressione standard di cui all'articolo 1, conmm
3, lettera a) del decreto legislativo n. 93/2000;

h) le t ubazi oni di coll eganmento, all'interno di un sito
industriale, fra serbatoi di stoccaggio e inpianti di produzione o di
esercizio, a partire dall"ultim limte dell"'inpianto stesso (giunto

flangiato o sal dato):

i) recipienti a pressione. ivi conpresi ali apparecchi senmli ci
di cui al decreto leagislativo 27 settenbre 1991, n. 311, aventi
capacita' mnore o wudguale a 25 litri e, se con pressione mnore o
ugual e a 12 bar, aventi capacita' mnore o uguale a 50 litri

I) le attrezzature di cui all'articolo 1, comm 3, lettera |),

del decreto legislativo n. 93/2000, nonche' i cilindri di notrici
term che e di conpressori di vapori o di gas, i mantelli di turbine a
vapore o a gas e | recipienti internediari delle notrici ad
espansione nultipla o dei conpressori di gas (a piu fasi), quando
facciano parte dell'incastellatura della nmacchina;

m |e valvole d' intercettazi one aventi di nensi one noni nal e DN non
superiore a 80, nonche' |le valvole di dianetro superiore senpreche
il fluido che deve attraversarle non sia nocivo sotto |'aspetto
sanitario o pericoloso per accensioni od esplosioni e non abbia
tenperature superiori a 300 °C e pressione nassina anmissibile tale
che il prodotto della pressione stessa in bar per il DN della val vol a
superi 1000 bar;

n) le tubazioni destinate al riscaldanento o al raffreddanento
del |l "ari a;

0) i desurriscaldatori, gli scaricatori, e i separatori d
condense, disoliatori inseriti lungo |e tubazioni di vapori o di gas,
i filtri, i barilotti ricevitori e distributori di vapori o di gas,
purche' si verifichino alneno due delle seguenti condizioni

1) il loro dianmetro interno in mmo di nensione noni nale non
superi 500;
2) la pressione massima anm ssi bile PS non superi i 6 bar;
3) il prodotto del loro dianetro interno in mmo dinmensione
nomi nal e DN per |a pressione nassina anm ssibile non superi 3000;
p) i serpentini ad afflusso |ibero nell'atnosfera o ad afflusso

libero in liquidi con pressione non superiore a 0,5 bar;
q) gli alinmentatori automatici, per i quali si verifichino al neno
due dell e seguenti condi zi oni
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1) il loro dianmetro interno in mmo di nensione noninale non

superi 400;
2) la loro pressione massi ma ammi ssibile PS non superi 10 bar
3) il prodotto del loro dianetro interno in mmo dinmensione
nomi nal e DN per |a pressione nassina anm ssi bile non superi 4000;

r) i generatori di vapore <collocati a bordo dei galleggianti
muniti di licenza dell'autorita marina, qualunque sia |l'uso cui sono
destinati;

s) i generatori di vapore <collocati a terra, nei porti, nelle
darsene, nei canali, fossi, seni e nelle spiagge, dentro i limti de
territorio marittino, per i servizi riguardanti direttanente
| "industria della navigazione e il comercio marittino;

t) i generatori ed i recipienti in servizio delle navi della
Marina Mlitare, degli Stabilinmenti di Guerra, della Marina e
del | ' Aeronauti ca;

u) i generatori ed i recipienti in servizio sui piroscafi

destinati alla navigazione lacuale in servizio cumulativo con le
strade ferrate;

v) i generatori ed i recipienti nel naviglio della Guardia di
finanza:
aa) gli inpianti, |le attrezzature anche quando installati su
mezzi nobili destinati alla difesa nazionale;

bb) |l e tubazioni con DN m nore o uguale a 80;

cc) le tubazioni che collegano attrezzature a pressione che
risultano singolarnente escluse dal canpo di applicazione de
presente regol anento

Note all'art. 2:
- I testo dell " art. 1, commma 3, del decreto

| egislativo n. 93/2000, e il seguente:
«Art. 1 (Canpo di applicazione e definizioni). - 1.-2
(O ssis).
3. Sono esclusi dal canpo di applicazione del presente
decreto:
a) le condotte conprendenti una tubazione o0 un
sistema di tubazioni per il trasporto di qualsiasi fluido o

sostanza da o verso un inpianto, in mare aperto o sulla
terra ferma, a partire dall'ultino organo di isolanento
situato nel perinetro dell'inpianto, conprese tutte le
attrezzature progettate e coll egate specificatanente per |a
condotta, fatta eccezione per le attrezzature a pressione
standard, quali quelle delle cabine di salto di pressione e
delle centrali di spinta

b) le reti per laraccolta, la distribuzione e i
deflusso di acqua e relative apparecchiature, nonche
canal i zzazioni per acqua notrice conme condotte forzate,
gallerie e pozzi in pressione per inpianti idroelettrici ed
i relativi accessori specifici

c) le attrezzature di cui al decreto legislativo
27 settenbre 1991, n. 311, in nateria di recipienti
senplici a pressione;

d) le attrezzature di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 luglio 1982, n. 741, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale dell a Repubblica italiana, serie
generale, n. 284 del 14 ottobre 1982, in materia di
aer osol

e) le attrezzature destinate al funzionanmento de
veicoli disciplinati dalle seguenti disposizioni

1) | egge 27 dicenbre 1973, n. 942, relativa
al | ' onol ogazi one dei veicoli a notore e dei loro rinorchi

2) legge 8 agosto 1977, n. 572, e decreto de
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1980, n. 76,



relativi all'onologazione dei trattori agricoli o forestal
a ruote;

3) decreto mnisteriale 5 aprile 1994 del Mnistro
dei trasporti e dell a navi gazi one, pubblicato ne
Suppl enento ordinario n. 67 alla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, serie generale, n. 99 del 30 aprile
1994, relativo all'onologazione dei veicoli a notore a due
o0 tre ruote;

f) le attrezzature appartenenti alla categoria 1 a

norma dell'art. 9 e dell'allegato Il e contenplate da una
del l e seguenti disposizioni

1) decreto del Presidente della Repubblica
24 |luglio 1996, n. 459, relativo alle macchine;

2) decreto del Presi dente della Repubblica

30 aprile 1999, n. 162, relativo agli ascensori
3) legge 18 ottobre 1977, n. 791, e successivi

decreti attuati vi in materia di materiale elettrico
destinato ad essere adoperato entro taluni [linmti di
t ensi one;

4) decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, e
successive nodificazioni, in materia di dispositivi medici;

5) legge 6 dicenbre 1971, n. 1083, e decreto de
Presidente della Repubblica 15 novenbre 1996, n. 661, in
materia di apparecchi a gas;

6) decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo

1998, n. 126, in nmateria di apparecchi e sistem d
protezione destinati a essere utilizzati in atnosfera
potenzi al nente espl osi va;

g) le arm, |le nunizioni e il materiale bellico, le
attrezzature e gli insiem appositanente progettati e

costruiti a fini mlitari o di manteninmento dell' ordine
pubbl i co, nonche' tutti gli altri prodotti destinati a fin
specificatanmente mlitari;

h) le attrezzature progettate specificatanente per

usi nucleari le quali, in caso di guasto, possono provocare
em ssioni di radioattivita'

i) le attrezzature per il controllo dei pozz
nell'industria del | " espl orazi one ed estrazi one de

petrolio, del gas o geoternmica nonche' nello stoccaggio
sotterraneo, e previste per contenere o controllare |la
pressione del pozzo. Sono conpresi |la testa pozzo, gl
otturatori di sicurezza (BOP), |le tubazioni e i collettori
nonche' le loro attrezzature a nonte;

I) le attrezzature di cui fanno parte all oggianmenti o
meccani smi in cui il dinensionanento, la scelta de
materiali, le nor me di costruzi one sono notivati
essenzi al ment e da criteri di resistenza, rigidita e
stabilita'" nei confronti degli effetti operativi statici e
dinamici o da altri criteri legati al loro funzionanento e

per |e quali la pressione non costituisce un fattore
significativo a livello di progettazi one, quali

1) i nmotori, conprese le turbine e i nmotori a
combusti one interna;

2) le macchine a vapore, |e turbine a gas o a
vapore, i turbogeneratori, i conpressori, |le ponpe e gl
attuatori;

m gli altiforni, conpr esi i si stem di
raf freddanento dei forni, i dispositivi di recupero
dell'aria calda, di estrazione delle polveri e dispositivi
di lavaggio dei gas di scarico degli altiforni e cubilotti
per | a riduzi one diretta, conpreso il sistema di
raf f reddanent o del forno, i convertitori a gas e i

recipienti per | a f usi one, | a rifusione, | a



degassificazione e la colata di acciaio e di nmetalli non
ferrosi

n) gli alloggiamenti per apparecchiature ad alta
t ensi one conme interruttori, di spositivi di comando,
trasformatori e nacchine rotanti;

o) gli alloggianenti pressurizzati che avvol gono gl

el ementi dei sistenmi di trasmi ssione quali cavi elettrici e
tel ef oni ci

p) le navi, i razzi, gli aerombili o le unita
mobi li  «off-shore» nonche' |e attrezzature espressanente
destinate ad essere installate a bordo di questi veicoli o
alla | oro propul sione;

q) le attrezzature a pressione conposte di un

involucro |leggero, ad esenpio i pneumatici, i cuscini
d aria, le palle e i palloni da gioco, |le inbarcazion
gonfiabili e altre attrezzature a pressi one anal oghe;

r) i silenziatori di scarico e di inmn ssione;

s) le bottiglie o lattine per bevande gassate,
destinate al consunp finale;

t) i recipienti destinati al trasporto ed alla
distribuzione di bevande con un PS-V non superiore a 500
bar-L e una pressione nmassi ma ammi ssi bile non superiore a 7
bar ;

u) le attrezzature contenplate nell'Accordo europeo
relativo al trasporto internazionale di nerci pericolose su
strada (ADR), ratificato dalla |egge 12 agosto 1962, n

1839, nel Regol anent o i nternazionale concernente il
trasporto di mer ci peri col ose per ferrovia (RID),
ratificato dalla legge 2 marzo 1963, n. 806, nel Codice
marittino internazionale per il trasporto delle nerci

pericolose (IMDG cui e' stata data esecuzione con decreto
mnisteriale 2 ottobre 1995 del Mnistro dei trasporti e
della navigazione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 235 del 7 ottobre 1995, e
nell a Convenzi one dell'aviazione civile internazionale
(ICAO) approvata con decreto legislativo 6 marzo 1948, n.
616;

V) i ternosi f oni e i tubi negli inpianti di
ri scal danento ad acqua cal da

zZ) i recipienti destinati a contenere liquidi con una

pressione gassosa al di sopra del |iquido non superiore a
0,5 bar. ».
- I testo dell"art. 3, conma 3, del decreto
| egislativo n. 93/2000, e il seguente:
«Art. 3 (Requisiti tecnici particolari). - (Onissis):
c) tubazioni destinate a contenere:
1) gas, gas liquefatti, gas disciolti sotto

pressione, vapori e liquidi la cui tensione di vapore alla
tenperatura massima ammissibile e superiore di 0,5 bar
alla pressione atnosferica normale (1.013 nbar), entro
seguenti limti:

per i fluidi del gruppo 1, quando l|a DN e
superiore a 25 (allegato |1, tabella 6);
per i fluidi del gruppo 2, quando |a DN e
superiore a 32 e il prodotto PS-DN e' superiore a 1000 bar
(allegato I'l, tabella 7);
2) i quidi con una tensione di vapore alla

tenperatura massima anmi ssibile inferiore o pari a 0,5 bar
oltre la pressione atnosferica nornale (1013 nbar), entro
seguenti limti:

per i fluidi del gruppo 1, quando l|a DN e
superiore a 25 e il prodotto PS-DN e' superiore a 2000 bar
(allegato I'l, tabella 8);



per i fluidi del gruppo 2, quando il PS e
superiore a 10 bar, la DN e' superiore a 200 e il prodotto
PS-DN e' superiore a 5000 bar (allegato Il, tabella 9);

d) accessori di sicurezza e accessori a pressione
destinati ad attrezzature di cui alle lettere a), b) e ¢),
anche quando tali attrezzature sono inserite in un insiene.

2. di insiem di cui all'art. 1, comm 2, lettera f),
conprendenti alneno wun'attrezzatura a pressione di cui al
coma 1 e di seguito indicati alle lettere a), b) e c),

devono soddi sfare i requisiti essenziali enunciati
nell"'all egato I, qual or a abbi ano le seguent
caratteristiche:

a) gli insiem previsti per |la produzione di vapore o

di acqua surriscaldata ad wuna tenperatura superiore a
1100C, <contenenti alnmeno wun'attrezzatura a pressione a
focolare o altro tipo di riscaldanento, con rischio di
surriscal danento

b) gli insiem diversi da quelli indicati alla
lettera a), allorche' il fabbricante |i destina a essere
comercializzati e nessi in servizio cone insiem,;

c) in deroga a quanto disposto dall'alinea de
presente comm, gli insiem previsti per |a produzione di
acqua cal da ad una tenperatura inferiore a 1100C
alimentati manual nente con conbustibile solido, con un PS-V
superiore a 50 bar-L debbono soddisfare i requisiti
essenziali di cui ai punti 2.10, 2.11, 3.4, 5a) e 5d)
dell"allegato |

3. In deroga a quanto previsto dall'art. 4, conma 1,
sono consentite |'inm ssione sul nercato e la nessa in
servizio delle attrezzature e degli insiem aventi
caratteristiche inferiori o] pari ai limti fissati
rispettivanente dal comm 1, lettere a), b) e c), e da
comma 2, purche' progettati e fabbricati secondo I|a
corretta pr assi costruttiva in uso nello Stato di

fabbricazione appartenente all'Unione europea o aderente
all" Accordo istitutivo dello Spazio econom co europeo, che
garantisca la sicurezza di utilizzazione. Tali attrezzature
e insiem non recano |la marcatura CE, sono corredati da

sufficienti istruzioni per |'uso e hanno marcature che
consentono |'individuazione del fabbricante o del suo
mandatari o stabilito nel territorio conunitario. ».

- Per il riferimento al testo del decreto legislativo

27 settenbre 1991, n. 311, «Attuazione delle direttive n
87/404/CEE e n. 90/488/CEE in nmmteria di recipienti
senplici a pressione, a norm dell'art. 56 della |egge
29 dicenbre 1990, n. 428, si veda la nota all'art. 1;

- Il testo dell"art. 1, conma 3, lettera |) del decreto
| egislativo n. 93/2000, e il seguente:

«Art. 1 (Canpo di applicazione e definizioni). -
1.-2. (Onrissis);

3. Sono esclusi dal canpo di applicazione del presente
decreto: a) - i) (Omissis);

I) le attrezzature di cui fanno parte all oggianenti o
meccani smi in cui il dinensionanento, la scelta de
materiali, le nor ne di costruzi one sono notivati
essenzi al ment e da criteri di resistenza, rigidita e
stabilita'" nei confronti degli effetti operativi statici e
dinamici o da altri criteri legati al loro funzionanento e

per |e quali la pressione non costituisce un fattore
significativo a livello di progettazi one, quali
1) i nmotori, conprese le turbine e i nmotori a

conmbusti one i nterna;
2) le macchine a vapore, |e turbine a gas o a



vapore, i turbogeneratori, i conpressori, |le ponpe e gl
attuatori; ».

Art. 3.
Specifiche tecniche relative all'esercizio
delle attrezzature e degli insiemn
1. Su richiesta del Mnistero delle attivita" produttive Ile
eventual i speci fiche tecni che concernenti | ' esercizio delle
attrezzature e degli insiem di cui all'articolo 1 sono elaborate in
col | aborazione con |'"ISPESL e con |'Ente Nazionale Italiano di

Uni ficazi one (UNI'), tenendo conto delle normative emanate da
Comitato europeo di normazione, sentite |le associazioni di categoria
i nteressate, e successi vanent e approvate dal Mnistero delle
attivita' produttive di concerto con il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali.

Art. 4.
Verifica obbligatoria di prino inpianto
ovvero della nessa in servizio
1. Le attrezzature o insiem a pressione di cui all'articolo 1.

sol ¢ Se risultano installati ed assenblati dall'utilizzatore
sul | "i npi anto, sono soggetti a verifica per la nessa in servizio.

2. La verifica, effettuata su richiesta dell'azienda utilizzatrice,
ri guarda | "accertanento dell a | oro corretta i nstal |l azi one
sull"inpianto

3. A termine della verifica il soggetto verificatore consegna
al | ' azi enda un' attestazi one dei risultati degli accertanenti
effettuati. In caso di esito negativo della verifica, il docunento
i ndi ca espressanente il divieto di messa in servizio

dell"attrezzatura a pressi one esam nata.
4. A soli fini della verifica di prinp inpianto e' consentita la
tenporanea nessa in funzione dell'attrezzatura o insiene.

Art. 5.
Esclusioni dal controllo della nessa in servizio
1. Non sono soggetti alla verifica della nmessa in servizio le
seguenti categorie di attrezzature ed insiem:
a) tutte le attrezzature ed insiem gia' esclusi dall'articolo 2

b) gli estintori portatili e | e bonbole portatili per apparecchi
respiratori
c) i recipienti senplici di cui al decreto legislativo n

311/1991 aventi pressione mnore o0 wuguale a 12 bar e prodotto
pressi one per volunme mnore di 8000 bar*1

d) gli insiem per i quali da parte del conpetente organi snp
notificato o] di un ispettorato degli utilizzatori risultano
effettuate per quanto di propria conpetenza le verifiche di accessori
di  sicurezza o dei dispositivi di controllo. L' efficienza dei citati
accessori o] di spositivi devono risultare dalle docunentazion
trasnesse all'atto della presentazione della dichiarazione di nessa
in servizio.

Nota all'art. 5:
- Per il riferimento al testo del decreto legislativo
27 settenbre 1991, n. 311, «Attuazione delle direttive n
87/404/CEE e n. 90/488/CEE in nmmteria di recipienti
senmplici a pressione, a norma dell'art. 56 della |egge
29 dicenbre 1990, n. 428, si veda la nota all'art. 1.
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Art. 6.
Qbbl i ghi da osservare per la nessa in servizio
e |"utilizzazione, dichiarazione di messa in servizio

1. All"atto della messa in servizio l'utilizzatore delle
attrezzature e degli insiem soggetti a controllo o a verifica invia
al ' | SPESL e all"Unita" Sanitaria Locale (USL) o all'Azienda
Sanitaria Locale (ASL) conpetente, una dichiarazione di nessa in
servi zi o, contenente:

a) I'elenco delle singole attrezzature, con i rispettivi valori
di pressione, tenperatura, capacita' e fluido di esercizio;

b) una relazione tecnica, con | o scherma dell'inpianto, recante le
condi zioni d'installazione e di esercizio, le msure di sicurezza,
protezione e controll o adottate;

c) una espressa dichiarazione, redatta ai sensi dell'articolo 2
del decreto del Presidente della Repubblica del 20 ottobre 1998, n.

403, attestante che |'installazione e stata eseguita in confornita
a quanto indicato nel nmanual e d' uso;
d) il ver bal e della verifica di cui all'articolo 4, ove

prescritta;
e) un elenco dei conponenti operanti in reginme di scorrinento
vi scoso, o0 sottoposti a fatica oligociclica.

2. Per |le attrezzature costruite in serie, quali i serbatoi di
stoccaggio di gas petrolio liquefatto (GPL), di capacita' non
superiore a 13 nB e dei loro insiem, nonche' i serbatoi di gas
criogenici liquefatti di capacita' non superiore a 35 nB e dei loro
insiem installati presso utilizzatori da aziende che, conservandone
la proprieta’ e la responsabilita tecnica provvedono al loro
riforninento, |'interessato puo' conpilare un'unica dichiarazione di

messa in servizio cunulativa per tutte |le apparecchiature e per i
loro insiem installati in un senestre. In tal caso, |a dichiarazione
di messa in servizio e trasnessa dall'azienda all"ASL o all'USL e
al | ' | SPESL.

3. di accessori di sicurezza, i dispositivi di controllo e le
valvole di intercettazione, indicate all'articolo 9 del presente
regol ament o non formano oggetto di autonoma di chiarazione di nmessa in
servizio. Essi seguono |e procedure delle attrezzature a pressione
che sono destinate a proteggere.

4. Per le attrezzature a pressione e insienm esclusi dal controllo
della messa in servizio, ai sensi dell'articolo 5, |a dichiarazione
di messa in servizio di cui al comm 1 consente di attivare

|"attrezzatura o |'insieme a condizione che |'utilizzatore attesti
che |le predette attrezzature o insiemi siano stati debitanente
installati, mantenuti in efficienza e utilizzati confornenente alla

|l oro destinazione, non pregiudichino la salute e la sicurezza delle
persone o degli animali donestici o la sicurezza dei beni

Note all'art. 6:

- Il decreto del Presidente della Repubbhca 20 ottobre
1998, n. 403, «Regolanento di attuazione degli articoli 1,
2 e 3 della legge 15 nmaggi o 1997, n. 127», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 24 novenbre 1998, n. 275, e' stato
abrogato dall'art. 77, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 444 e dall'art. 77, decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445.

- Per I'art. 2, comm 1 e 2, del d.P.R n. 403/1998, si

riportano gli articoli 19 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, «testo unico
dell e disposizioni legislative e regolanentari in materia

di docunentazione amministrativa. (Testo a)», pubblicato
nell a Gazzetta U ficiale 20 febbraio 2001, n. 42
suppl ement o ordi nari o.

«Art. 19 (R) (Modalita' alternative all'autenticazione



di copie). - 1. La dichiarazione sostitutiva dell"atto d
notorieta' di cui all'art. 47 puo' riguardare anche i
fatto che la copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amm nistrazione, |la copia di
una pubblicazione ovvero |a copia di titoli di studio o di
servizio sono conform all'originale. Tale dichiarazione
puo' altresi' riguardare la confornita' all'originale della
copi a dei docunent i fiscali che devono essere
obbl i gatori anente conservati dai privati».

«Art. 47 (R) (Dichiarazioni sostitutive delitto d

notorieta). - 1. L'atto di notorieta concernente stati,
qualita" personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell'interessato e' sostituito da dichiarazione resa e

sottoscritta dal nmedesinmo con |'osservanza delle nodalita
di cui all'art. 38. (R

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio de
di chiarante puo' riguardare anche stati, qualita personal
e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia
diretta conoscenza. (R)

3. Fatte salve |l e eccezioni espressanente previste per
| egge, nei rapporti con |a pubblica amm ni strazione e con i
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le
qualita' personali e i fatti non espressanente indicati
nell'art. 46 sono conprovati dall'interessato nediante |a
di chi arazi one sostitutiva di atto di notorieta'. (R

4. Salvo il caso in cui la |legge preveda espressanente
che la denuncia all'Autorita' di Polizia Gudiziaria e
presuppost o necessario per attivare il procedinento
amm nistrativo di rilascio del duplicato di documenti di
riconoscinento o0 comunque attestanti stati e qualita
personali dell'interessato, |o smarrinento dei docunenti
medesim e conprovato da chi ne richiede il duplicato
medi ante di chi arazi one sostitutiva. (R).».

Art. 7.
Qobl i ghi degli utilizzatori
1. La mancata esecuzione delle verifiche e prove alle date di
scadenza previ ste, i ndi pendent enent e dall e cause <che |'hanno
prodotta, conporta i seguenti oneri a carico degli utilizzatori
a) nmessa fuori esercizio delle attrezzature ed insiem coinvolti;
b) esecuzione, da parte dei soggetti incaricati per |'attivita
di verifica, delle verifiche e prove previste dalla normativa vigente
per il successivo riavvio;
2. L utilizzatore e
guant o segue:
a) fornire al soggetto incaricato per |"attivita di verifica
| " elenco ed i dati identificativi, 1ivi incluso il sito d
all ocazione, delle attrezzature ed insiem di cui all'articolo 1
assoggettate al regine di verifiche e prove previste dalla normativa
vigente, nonche' tutte |e infornmazioni ed assistenza necessarie per
| " esecuzione delle attivita' di verifica e controllo;

tenuto, in particolare, all'osservanza di

b) consentire ai soggetti incaricati |'esecuzione delle verifiche
e prove alle date di scadenza
c) fornire nmoti vat a comuni cazi one al soggetto incaricato

dell"attivita" di verifica della messa fuori esercizio, permanente o
tenporanea, di qualunque attrezzatura ed insiene assoggettato a
verifica
d) fornire conunicazione al soggetto incaricato dell'attivita' d

verifica del riavvio di un'attrezzatura ed insiene gia' sottoposta a
tenporanea nessa fuori esercizio di cui al punto c).

3. Nei «casi in cui la nessa fuori esercizio conporti interventi
sull"attrezzatura ed insiem, il riavvio e condizionato al consenso,



o verifica, del soggetto incaricato alla stessa

Art. 8.
Qbbligo delle verifiche periodiche

1. di utilizzatori di attrezzature e insieni a pressione nessi in
servizio hanno |'obbligo di sottoporre gli stessi a verifiche
periodi che, ovvero di riqualificazione periodica.

2. L' attestazione positiva risultante dalle verifiche effettuate
consente la prosecuzione dell'esercizio delle attrezzature e degl
insiem verificati.

Art. 9.
Verifica degli accessori e dei dispositivi
in occasione delle verifiche periodiche

1. Se, in condizioni ragionevol nente prevedibili, e possibile che
siano superati i limti anmissibili di pressione o di tenperatura,
|"attrezzatura a pr essi one deve essere dotata di adeguata
conbi nazione di dispositivi di protezione che garantiscono il non
superanento dei limti anm ssibili di pressione e di tenperatura. In

particolare per dispositivi di protezione s'intendono:

a) accessori di sicurezza, dispositivi destinati alla protezione
delle attrezzature a pressione contro il superamento dei limt
anm ssibili. Essi conprendono:

1) dispositivi per la limtazione diretta della pressione,
quali valvole di sicurezza, dispositivi a disco di rottura, aste
pi eghevoli, dispositivi di sicurezza pilotati per lo scarico della
pressi one (CSPRS);

2) i dispositivi di limtazione che attivano i sistem di
r egol azi one o che chiudono e disattivano |'attrezzatura, cone
pressostati, ternostati, interruttori di livello del fluido e di
di sposi tivi di «ni sur azi one, controllo e regolazione per la
sicurezza» (SRMCR);

b) dispositivi di controllo, i dispositivi che pernettono d
msurare |e variabili di processo durante |'esercizio. | dispositivi
di controllo si dividono in:

1) strunenti indicatori, dispositivi costituiti da una o piu
unita" distinte, che pernettono la lettura dei valori dei parametri
in osservazione, localnmente o a distanza, a nezzo di rilevazione
diretta o indiretta. di indicatori conprendono i nmanonetri e
ternometri, indicatori di livello, sensori e trasmettitori di
pressione, trasnettitori di tenperatura, trasnettitori di livello o
altri dispositivi equivalenti;

2) allarm, accessori di controllo, costituiti da una o piu
unita' distinte, installati e <collegati in nopdo tale che, al
raggi ungi nent o di un valore predeterminato e prefissato della
pressione, della tenperatura o di altro paranetro ritenuto essenziale
ai fini dell a sicurezza o] dell a corretta gestione
del | " apparecchiatura in pressione, segnhalano con nezzi visivi e
sonori oppure disgiuntanmente visivi o sonori, al personale addetto la
necessita' di apportare | e opportune correzioni al processo.

2. La scelta del tipo ed il dinmensionanento dei dispositivi d
prot ezi one di cui al comm 1, devono essere effettuati da
fabbricante o dall'utilizzatore tenendoconto delle varie condizion
di esercizio ed installazione per le varie situazioni di regine, di
transitorio e di energenza.

3. Per i dispositivi di cui al comm 2 deve essere garantito che
requisiti di funzionalita' rispettino i limti tenporali di validita
stabiliti dai relativi fabbricanti.

4. All"atto delle verifiche di cui agli articoli 4 ed 8 deve essere
accertata | 'esistenza e la funzionalita' dei dispositivi di sicurezza
e controllo di cui al comm 1 posti a corredo dell'inpianto con le



nmodal i ta’' dell"articolo 13; deve essere altresi' accertato che
|"installazione e la reale destinazione d'uso dei conponenti sia
conforme a quanto riportato nelle istruzioni operative.

5. Per la wverifica di funzionalita' dei dispositivi indicati ai
precedenti comm e' consentito, ove possibile, effettuare e prove e
verifiche su banco di prova ovvero con adeguati sistem di

simul azi one che riproducano |l e possibili variazioni del paranetro d
esercizio in prova cone previsto nel manuale di istruzioni operative
del conponente nel contesto dell'inpianto cui e destinato.
Art. 10.
Ri qual i fi cazi one periodica
1. A fini della definizione della periodicita' dei controlli di

attrezzature ed insiem di cui all'articolo 1, finalizzati alla
«riqualificazione periodica» degli stessi ed allo scopo di definire
una netodologia procedurale onpgenea tutte |le attrezzature di cui
all'articolo 1, vengono classificate tenendo conto delle categorie
definite dall' Allegato Il del decreto legislativo n. 93/2000.
2. Per verifiche di riqualificazione s'intendono:

a) verifiche d'integrita" come definite all"articolo 12

b) verifiche di funzionanento cone definite all"articolo 13.

3. Lariqualificazione periodica delle attrezzature a pressione, e
regol anentata secondo |o schena riportato nelle tabelle di cui agl
allegati A e B. La frequenza ditali verifiche va nodificata qual ora
il fabbricante delle singole attrezzature, nel nmnuale d'uso e
manut enzi one, indichi periodicita di interventi inferiori a quelle
indicate nella citata tabella con particolare riguardo al problem
della corrosione ed erosione o altre azioni che possano conpronettere
nel tenpo la stabilita' strutturale delle attrezzature

Fermi restando i limti tenporali previsti dalla tabella e di
quelli suggeriti dal fabbricante, 1le verifiche successive vanno
eseguite entro i ternmni derivanti dai risultati dell'ultim verifica
esegui t a.

4. Le verifiche relative agli accessori di sicurezza e di quelli a
pressi one seguono | a stessa periodicita dell'attrezzatura a
pressione cui sono destinati o con cui sono collegati.

5. Ispezioni alternative e con periodicita differenti da quelle
elencate nelle tabelle di cui agli allegati A e B, ma tali da
garantire wun livello di protezione equivalente, possono essere
accettate per casi specifici, nonche' per determ nate tipologie,

fatto salvo quanto previsto nelle istruzioni per |'uso rilasciate da

fabbricante dell'attrezzatura stessa e previa autorizzazione de

M nistero delle attivita' produttive; la relativa richiesta di deroga
dovr a' essere presentata dall'utente corredata da un'adeguata
rel azi one tecnica.

Note all'art. 10 (Riqualificazione periodica):
- L allegato Il del decreto legislativo n. 93/2000, e
il seguente:
«Al |l egato |1
Tabel l e di val utazione della confornmta
1. Nelle tabelle i riferinmenti alle diverse categorie
di nmoduli sono i seguenti:
I = Modulo A
Il = Moduli Al, D1, El1
I'll=Moduli Bl + D, Bl +F,B+E, 8 + Cl1,H
IV- Moduli B+ D.B+ F, G Hl
2. di accessori di sicurezza definiti dell'art. 1,
comma 2, lettera d) e oggetto dell'art. 3, conma 1, lettera
d) sono classificati nella categoria |IV. Eccezional nente,
tuttavia, gli accessori di sicurezza fabbricati per



attrezzature specifiche possono essere classificati nella
stessa categoria dell' attrezzatura da proteggere.
3. di accessori a pressione di cui all'art. 1, comm

2, lettera d) e oggetto dell'art. 3, conmma 1, lettera d)
sono classificati in base:

all a pressione nassinma anm ssibile PS

al volunme proprio V o, a seconda dei casi, alla
di mensi one noni nal e DN;

al gruppo di fluidi che sono destinati a contenere;
applicando |a tabella corrispondente per i recipienti o le
tubazioni per precisare la categoria di valutazione della
conformta'

Qualora il volume e la dinensione nonminale siano
considerati adeguati ai fini dell'applicazione del secondo
trattino, | "accessorio in questione deve essere
classificato nella categoria piu' elevata.

4. Le I'i nee di demarcazione nelle tabelle di

val utazione della conformta che seguono indicano il
limte superiore per ciascuna categori a.

- - - - ><FONT=#000000 href="/cqgi -
bi n/ db2www/ arti/arti.mac/ report4?cdi ng=005G0017001001" Vedere tabelle da
pag. 20 a pag. 29 Cmen

Art. 11.
Esenzioni dalla riqualificazione periodica
1. Sono esclusi dall'obbligo della riqualificazione periodica:
a) i recipienti contenenti fluidi del gruppo due, escluso i
vapore d'acqua, che non sono soggetti a fenoneni di corrosione
interna e esterna o esterna, purche' |a pressione PS sia nminore o

uguale a 12 bar e il prodotto della pressione PS per il volunme V non
superi 12.000 bar*|

b) i recipienti di volune non superiore a 1000 litri e con
pressione PS mnmnore o wuguale a 30 bar, facenti parte di inpianti
frigoriferi in cui non siano inseriti recipienti di volume e
pressione maggiori di quelle indicate alla lettera a);

c) i recipienti di vapore d' acqua autoproduttori per i quali i
prodotto della pressione PS in bar per il volune in litri non superi
300 e |l a pressione PS non superi 10 bar;

d) i recipienti di vapore d' acqua non autoproduttori per i qual
il prodotto della pressione PS in bar per il volune in litri non

superi 400 e la pressione PS non superi 10 bar

e) i generatori di acetilene;

f) i desurriscal datori, gli scaricatori, i separatori di
condense, i disoliatori inseriti lungo |le tubazioni di vapori o d
gas, i filtri, i barilotti ricevitori e distributori di vapori o d
gas e gli alinentatori automatici appartenenti alla | e |l categoria
per i quali non si verificano le condizioni di cui all'articolo 2
comma 1, lettera 0);

g) tutti i recipienti contenenti |iquidi del gruppo due;

h) le tubazioni contenenti fluidi del gruppo due e classificati
nella |l e |l categoria;

i) gli estintori portatili a polvere, a schiuma o a base d' acqua
con cartuccia di gas la cui pressione sia mnore o uguale a 18 bar.

Art. 12.
Verifiche di integrita" in occasione
dell e verifiche periodiche
1. La wverifica di integrita consiste nell'ispezione delle varie
menbr at ur e medi ant e esane vi sivo eseguito dal | " esterno e
dall"interno, ove possibile, in controlli spessinmetrici ed eventual



altri controlli che si rendano necessari a fronte di situazion
evidenti di danno.

2. Ove nella rilevazione visiva e strunentale o solanente
strumentale si riscontrano difetti che possono in qualche nodo
pregiudicare |'ulteriore esercibilita'" dell'attrezzatura, vengono
intraprese, per |'eventuale autorizzazione da parte del soggetto
preposto, |e opportune indagini supplenentari atte a stabilire non
solo I'entita' del difetto ma anche |la sua possibile origine. Cio' al
fine di intraprendere |e azioni piu opportune di ripristino della
integrita' strutturale del conponente, oppure a valutarne il grado di
sicurezza comm surato al tenmpo di ulteriore esercibilita" con la
permanenza dei difetti riscontrati.

3. Per le attrezzature di cui all'articolo 1 <che lavorano in
condizioni di regine tali per «cui possono essere significativi
fenomeni di scorrinmento viscoso, oltre ai controlli di cui ai conmi
precedenti, si osservano |le prescrizioni tecniche vigenti in materia.

4. Quando |'attrezzatura ha caratteristiche tali da non consentire

adeguate condizioni di accessibilita all'interno o risulta conunque
non i spezionabile esausti vament e, | 'ispezione e' i ntegrata,
limtatamente alle camere non ispezionabili, con wuna prova di

pressione a 1.125 volte la pressione PS che puo' essere effettuata
utilizzando un fluido allo stato |iquido.

5. La non conpleta ispezionabilita' puo' essere conseguente alla
presenza, su parti rappresentative del recipiente, di masse interne o
rivestinenti interni o esterni inanovibili, anche parzialnente, o la
cui ri nozi one risulti pregi udi zievole per |'integrita' delle
menbrature o dei rivestinenti o delle nasse stesse

6. La prova di pressione idraulica puo' essere sostituita, in caso
di necessita’ e previa predisposizione da parte dell'utente d
opportuni provvedinenti di cautela, con una prova di pressione con
gas (aria o gas inerte) ad un valore di 1,1 volte la pressione PS. In
tale caso dovranno essere prese tutte |l e msure previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, per tale tipo
di collaudo e la prova deve avere una durata mnim di due ore

durante le quali deve essere verificata |'assenza della caduta di
pressi one.

7. La wverifica di integrita" per |le tubazioni non conporta
obbligatorianente ne' I|a prova idraulica ne' l|a ispezione visiva
interna, ma opportuni controlli non distruttivi per |'accertanento

della integrita' della struttura

Nota all'art. 12
- Per i riferinmenti del d.P.R 25 aprile 1955, n. 547
vedasi |le note alle prenesse;

Art. 13.
Verifica di funzionanento in occasione
dell e verifiche periodiche
1. La verifica di funzionanento consiste:

a) nella constatazione della rispondenza delle condizioni di
effettivo wutilizzo con quanto indicato nella dichiarazione di nessa
in servi zi o, nelle istruzioni d'uso del fabbricante e, ove
prescritto, nell'attestazione, di cui all"articolo 4, coma 3,
contenuta nella dichiarazione di nessa in servizio;

b) nella constatazione della funzionalita" degli accessori d
sicurezza. La wverifica di funzionalita' dei predetti accessori d
sicurezza puo' essere effettuata con prove a banco, con sinulazioni
oppure, ove non pregiudizievole per |e condizioni di esercizio,
determ nandone |'intervento in opera. In particolare per |le valvole
di sicurezza, la verifica puo' consistere nell'accertanento di
avvenuta taratura entro i limti temporali stabiliti dal fabbricante



e comunque entro i limti relativi alle periodicita' delle verifiche
di riqualificazione.

Art. 14.
Ri par azi one e nodifiche
1 La ri parazione consiste nella sostituzione di parte di

un' attrezzatura a pressione oppure nella riparazione, con 0 senza
sal datura, senza variazione alcuna del progetto originario, nentre la
nmodi fica consiste in un intervento tecnico che ha canbiato le
caratteristiche originali, la destinazione e il tipo o solanente i
ti po, dopo essere stata nessa in servizio.

2. Per le attrezzature certificate ai sensi del decreto legislativo
n. 93/2000, e per quelle collaudate secondo | a nornativa previgente,
la riparazione e' eseguita in osservanza della procedura sotto
i ndi cat a:

a) il riparatore, prima dell'intervento tecnico, conmunica a
soggetto preposto |e operazioni da effettuare e, se possibile, le
relative procedure di collaudo previste dalla normativa tecnica con
la quale il conponente e' stato realizzato in origine;

b) il soggetto preposto esegue le verifiche di collaudo previste
dalla normativa tecnica di riferinento

3. La nodifica e realizzata in conformta' alle disposizion
applicabili per |e nuove costruzioni, assoggettando |'attrezzatura ad
una procedura di valutazione di conformta' in ottenperanza a
decreto legislativo n. 93/2000. Dopo |'esecuzione della nodifica,
|"attrezzatura deve essere sottoposta ad un controllo della nessa in
servi zi o, qual ora previsto.

4. Per quanto riguarda l|a riparazione delle tubazioni e de

recipienti per liquidi deve essere osservata |a procedura sotto
i ndi cat a:

a) |'utilizzatore conunica al soggetto preposto | e operazioni da
effettuare per i liquidi del gruppo uno contenuti in attrezzature d
categoria Il e Ill. In tal <caso il soggetto preposto esegue le
verifiche di collaudo previste dalla normativa di riferinento;

b) per i liquidi e |le categorie non elencati alla lettera a) non
deve essere inviata al cuna conuni cazi one;

c) in entranbi i casi di cui alle lettere a) e b) e registrata,
sulla docunmentazione di inpianto, la riparazione effettuata da
certificare con i controlli eseguiti dopo riparazione.

Nota all'art. 14:

- Il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,
«Attuazione della direttiva n. 97/23/CE in materia di
attrezzature a pressione, e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 18 aprile 2000, n. 91, supplenmento ordinario;

Art. 15.
Nornme transitorie
1. A fini della riqualificazione periodica, la cadenza de
controlli prevista dalle Tabelle di cui agli allegati A e B, si

applica a partire dalla data della dichiarazione di nessa in
servi zi o.

2. Per |le attrezzature che alla data di entrata in vigore de
presente decreto sono gia' sottoposte alle verifiche d' esercizio
previste dall a normativa previgente, |le norne relative alla
riqualificazione periodica si applicano a partire dalla prim
verifica periodica in scadenza.

3. Per le attrezzature certificate secondo il decreto |legislativo
n. 93/2000, per le quali e' stata gia' presentata denuncia di nessa
in esercizio all'lISPESL alla data di entrata in vigore del presente



decreto, e non e' stata ancora effettuata la relativa verifica, la
stessa e' intesa cone dichiarazione di nmessa in servizioela
docunentazione gia' presentata e' integrata per adeguarla a quanto
previ sto dal presente decreto.

4. Per |le attrezzature fabbricate in osservanza del decreto
legislativo n. 311/1991, che non hanno ancora subito | e verifiche
onol ogative di prino inpianto, si applicano | e disposizioni previste
ai precedenti conmi.

5. Le attrezzature quali valvole, tubazioni e accessori a pressione
gia" comrercializzate alla data del 29 nmmggi o 2002, possono essere
installate su attrezzature a pressione collaudate secondo Ia
normati va nazi onal e previgente.

6. Le attrezzature di cui al comm 5 possono essere installate su
attrezzature certificate secondo |l e disposizioni del decreto
|l egislativo n. 93/2000 a condizione che siano sottoposte ad una
procedura di conformita' prevista dal citato decreto

7. In entrambi i casi di cui ai commi 5 e 6 occorre dinobstrare
| "avvenuta conmercializzazione entro il 29 maggi o 2002

Note all'art. 15

- Per il riferinmento al testo del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 93, si veda la nota all'art. 14,
- Per il riferinmento al testo del decreto legislativo

27 settenbre 1991, n. 311, «Attuazione delle direttive n

87/404/CEE e n. 90/488/CEE in nmmteria di recipienti
senplici a pressione, a norm dell'art. 56 della | egge
29 dicenbre 1990, n. 428, si veda la nota all'art. 1;

Art. 16.

Requisiti dei recipienti per liquidi e tubazioni in esercizio alla
data di entrata in vigore del presente decreto e non certificati
secondo il decreto legislativo 25 febbrai o 2000, n. 93.

1. L'utilizzatore deve denunciare all'lSPESL entro quattro anni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto i recipienti per
liquidi e le tubazioni, mai assoggettati ad ompl ogazioni o controll

di legge, per i quali |e caratteristiche tecniche rientrano tra
quel l e che i ndividuano |e condizioni di obbligatorieta” alla
riqualificazione periodica.
2. La denuncia all'lSPESL deve contenere:
a) una descrizione sintetica del recipiente o della tubazione
(i mpi ant o, i dentificazi one, condi zi oni di eserci zio, fluido,

di mensi oni, accessori di sicurezza);

b) la classificazione della attrezzatura secondo i fluidi e le
categorie previste dal decreto legislativo n. 93/2000;

c) una valutazione sullo stato di conservazione ed efficienza
della attrezzatura

3. A seguito della denuncia dell'utilizzatore, il soggetto preposto
alla verifica periodica effettua presso |'utente un intervento d
riqualificazione periodica sull'attrezzatura denunciata, ai sensi di
quanto previsto dall'articolo 10.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 1° dicenbre 2004
Il Mnistro delle attivita' produttive
Mar zano
Il Mnistro del lavoro
e delle politiche social
Mar oni
Visto, il Guardasigilli: Castell



Regi strato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2005
Uficio di controllo atti Mnisteri delle attivita produttive,
registron. 1, foglio n. 12

Nota all'art. 16
- Per il riferimento al testo del decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 93, si veda la nota all'art. 14.





